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A t a l fine io mi dichiaro disposto a mo-
dif icare la mozione, per renderla più pra-
t i ca . L a r ich ies ta di un disegno di legge, 
lo comprendo, è t a r d i v a , e ben può sosti-
tuirs i dal la r ichiesta di un a f f idamento, 
e q u i v a l e n t e nel l 'essenza, m a r ispondente a 
maggiore p r a t i c i t à . 

B a s t a a noi che, in u n a f o r m a qualsiasi, 
u n a prossima g iornata v e n g a dedicata a que-
sta discussione. L ' o n o r e v o l e Giol i t t i cer ta-
mente sente q u a n t i r a p p o r t i essa abbia con 
t u t t a la pol i t ica odierna, con la prossima 
p i a t t a f o r m a e le t tora le , con l ' a t t e g g i a m e n t o 
dei par t i t i , coi d o v e r i e con le responsabi l i tà , 
in* quest 'ora pol i t i ca , dei d e p u t a t i e del 
G o v e r n o . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. R iconosco che il c o n c e t t o 
dell ' onorevole T u r a t i , r idot to entro quest i 
l imiti, è un c o n c e t t o prat ico , come o g g e t t o 
di discussione, e gli proporrei una forma la 
quale potrebbe essere più prat ica di una 
mozione. 

I n v e c e di i n v i t a r e la C a m e r a . a dare 
un v o t o , che mi pare difficile essa possa 
dare, perchè si t r a t t a di t a n t e q u e s t i o n i 
che si co l legano tra d i loro, l ' o n o r e v o l e 
T u r a t i p o t r e b b e tras formare la sua m o z i o n e 
in una interpe l lanza , la quale p o t r e b b e es-
sere s v o l t a quest ' a l tro lunedì . 

T U R A T I . D ' accordo. 
P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che 

lunedì , dopo le interrogazioni , verrebbe lo 
svo lg imento delle seguenti i n t e r p e l l a n z e : 

M e d a , ai ministri del la guerra e del la 
marina , « per sapere se non credano pre-
g i u d i z i e v o l e agli interessi dello S t a t o e in-
compat ib i le coi d o v e r i della disciplina mi-
l i tare che ufficiali di t e r r a o di mare fac-
ciano p a r t e di associazioni segrete ». 

P o d r e c c a , ai ministri del la guerra e della 
marina , « per sapere se sia nei loro pro-
positi di r icercare e punire ufficiali e 
soldati e v e n t u a l m e n t e a p p a r t e n e n t i al la 
Massoneria, of fendendo così in essi la l iber tà 
di opinione e il c o m u n e dir i t to ». 

Gal lenga, N u n z i a n t e , P a d u l l i e Marce l lo , 
ai ministri del la g u e r r a e della mar ina , 
« intorno ai loro i n t e n d i m e n t i circa quegli 
uff icial i i quali , n o n o s t a n t e le disposizioni 
del regolamento di discipl ina, a p p a r t e n g o n o 
alla Massoneria ». 

F u l c i , Magl iano, R o t h , B a t t e l l i , I v a n o e 
B o n o m i , B a r n a b e i , Ciraolo, Comandini, Chia-
ravigl io, B a r z i l a i ed altri , ai ministri della 

g u e r r a e della mar ina , « per sapere se in-
t e n d a n o aderire a l lo i n v i t o loro rivolta 
di l imitare la l ibertà di associazione negli 
ufficiali del l 'esercito e d e l l ' a r m a t a in base 
ad una pretesa incompat ib i l i tà fra i loro 
d o v e r i e le finalità de l la Massoneria ». 

Miliani, al ministro della marina, « per 
sapere se e quali p r o v v e d i m e n t i intenda 
a d o t t a r e a seguito delle mutazioni che si 
ver i f i cheranno nei traff ici in rapporto alla 
a p e r t u r a dell ' istmo di P a n a m a ». 

G I O L I T T I , presidente del consiglio, mini-
stro dell' interno. Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L ' o n o r e v o l e ministro del-
la guerra non potrà essere presente al la se-
d u t a di lunedì ; e po iché l 'argomento sul 
quale è interpel lato è ta le che egli non può 
delegare a l tr i a r ispondere in vece sua, 
preghere i gli onorevol i Meda, Podrecca, 
G a l l e n g a e F u l c i di vo lere r imettere ad 
a l tra seduta lo svo lg imento delle loro in-
terpel lanze . 

M E D A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
M E D A . A l l a dichiarazione che ha fatto 

l 'onorevo le presidente del Consiglio, anzi 
al la preghiera che ci ha r ivol to , io, che 
sono qui a rappresentare anche i due col-
leghi i qual i a v e v a n o espresso il desiderio 
che lunedì si svolgessero queste interpel-
lanze, osservo che noi ci acconteremmo 
anche che intervenisse a rispondere l'ono-
revo le sottosegretar io di S t a t o ; del resto, 
l ' in terpe l lanza è r ivo l ta anche all 'onorevole 
ministro del la m a r i n a ; e quindi egli o il 
suo sottosegretar io potrebbero venire alla 
Camera per farc i le dichiarazioni del, caso, 
che saranno presumibi lmente molto sobrie 
e non importeranno m o l t a fa t ica . 

Quindi noi saremmo g r a t i a l Governo se 
le interpel lanze in questione si potessero 
discutere lunedì, perchè desideriamo che 
la quest ione sia presto t r a t t a t a e liquidata 
anche al la C a m e r a . ¡ . . 

Se però il G o v e r n o rit iene che il mini-
stro della guerra d e b b a intervenire perso-
n a l m e n t e ; e se il ministro è proprio nella 
impossibi l i tà di far lo , noi ci r a s s e g n e r e m o ; 

ma desideriamo in questo caso che il Go-
v e r n o consenta a fissare senz'altro P e r 

successivo lunedì lo svolgimento di quei 
interpel lanze. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questo lo s t a b i l i r e i 
q u a n d o sarà qui il ministro d e l l a guerra, 
nedì i n t a n t o egli non potrà esservi. 


